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1° giorno

29 novembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro del profeta Sofonia (Sof 3,14-17)
Rallegrati, figlia di Sion,
grida di gioia, Israele,
esulta e acclama con tutto il cuore,
figlia di Gerusalemme!
Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,
tu non temerai più alcuna sventura.
In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
“Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
è un salvatore potente.
Gioirà per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
esulterà per te con grida di gioia”.



Ritornello in canto
L. 	O Figlia d’Israele
	 che non attendi nulla se non la sua venuta
	 gioia dei profeti
	 lo Spirito in te plasma l’immagine del Padre
	 Gesù l’Emmanuele 
Ritornello in canto

L.	 Questo deve essere il nostro desiderio: che la nostra anima magnifichi 
il Signore in ogni singola cosa, concepisca la Parola di Dio, la generi e 
la nutra, ricordi il santo scambio della nostra salvezza e il modo in cui 
è stata salvata dalla sua iniquità senza averlo meritato ed è stata reden-
ta dal sangue di Cristo per sola e gratuita bontà di Dio. Dica: L’anima 
mia magnifica il Signore (Lc 1,46). Il vangelo dice: Dio ha tanto ama-
to il mondo da dare il suo Figlio unigenito (Gv 3,16), e l’Apostolo: 
Egli non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per noi 
tutti - Rm 8,32 - (Ambrogio autperto, Omelia per la festa dell’Assunzione della 
beata Maria, 208).

Contemplazione

R/. Noi ti lodiamo, Figlio di Maria

Promesso fin dall’inizio della creazione del mondo, 
sei nato dalla nuova Eva. R/. 
Messia atteso dai profeti,
sei nato dalla figlia di Sion. R/.

Padre nostro

P. 	 O Dio d’infinita sapienza,
tu hai scelto come Madre del Salvatore
la beata Vergine Maria,
eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele;
fa’ che accogliendo con fede viva la tua parola
impariamo a riporre solo in te
ogni speranza di salvezza.
Per Cristo nostro Signore. 



5

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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2° giorno

30 novembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal Cantico dei Cantici (Ct 2,8-14)
Una voce! L’amato mio!
Eccolo, viene
saltando per i monti,
balzando per le colline.
L’amato mio somiglia a una gazzella
o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta
dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra,
spia dalle inferriate.
Ora l’amato mio prende a dirmi:
“Àlzati, amica mia,
mia bella, e vieni, presto!
Perché, ecco, l’inverno è passato,
è cessata la pioggia, se n’è andata;
i fiori sono apparsi nei campi,
il tempo del canto è tornato
e la voce della tortora ancora si fa sentire
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nella nostra campagna.
Il fico sta maturando i primi frutti
e le viti in fiore spandono profumo.
Àlzati, amica mia,
mia bella, e vieni, presto!
O mia colomba,
che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso,
fammi sentire la tua voce,
perché la tua voce è soave,
il tuo viso è incantevole”.

Ritornello in canto
L.	 O Madre del Signore

che accogli dentro il cuore e conservi la Parola,
o nuova Eva
concedi a che veniamo a rifugiarci in te 

Ritornello in canto

L.	 O manifestazione di straordinario amore! Inestimabile, ardente carità! 
Chi non resta stupito dinanzi alla ricchezza di tanto amore? Chi mai 
avrebbe potuto sperare che egli, nato da Dio prima dei secoli, sarebbe 
nato per gli uomini nel tempo e divenuto uomo da una donna? Per-
ciò ‘Apostolo ha scritto: Quando venne la pienezza del tempo, Dio 
mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per redimere 
coloro che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli 
(Gal 4,4-5). Chi, dico, avrebbe potuto pensare che colui che porta il 
mondo sarebbe stato portato dalle braccia di una donna? Che colui 
che è il pane degli angeli (cf. Sal 77 [78],25) sarebbe stato nutrito? 
Che la potenza dei cieli sarebbe divenuta debole? Che la vita di tutti 
sarebbe morta? Perciò in tutte queste cose l’anima di Maria magnifi-
chi il Signore e lo magnifichi anche la nostra. (Ambrogio Autperto, Omelia 
per la festa dell’Assunzione della beata Maria, 208)

Contemplazione
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R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per la Vergine di Nazaret, la figlia di Sion,
immagine della tua chiesa santa. R/. 
Per la tua umile serva, attenta alla tua Parola,
modello di un cuore che ascolta. R/.

Padre nostro

P. 	 O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio,
parola e pane di vita,
nel grembo della santa Vergine;
fa’ che sull’esempio di Maria
accogliamo il tuo Verbo fatto uomo,
nell’interiore ascolto delle Scritture
e nella partecipazione sempre più viva
ai misteri della salvezza.
Per Cristo nostro Signore.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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3° giorno

1 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro del profeta Isaia (Is 60,1-6)
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,
nebbia fitta avvolge i popoli;
ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.
Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.
Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,
perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Madian e di Efa,
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso
e proclamando le glorie del Signore.



Ritornello in canto
L.	 O Madre dei credenti 

roveto sempre ardente, dimora del Signore
Vergine Maria,
prepari nel silenzio il lievito del Regno
in cui rinasce il mondo.

Ritornello in canto

L.	 Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, la sarà anche il mio 
servo (Gv 12,26). Se questo vale per tutti coloro che servono Cristo 
con la fede e l’agire, quanto di più e in special modo vale per Maria! 
Chi nutre pensieri conformi al vangelo sa che Maria, per il suo agire 
e la sua fede, è stata veramente serva di Cristo. E stata la serva che ha 
portato Cristo nel suo grembo, lo ha partorito, lo ha nutrito, lo ha 
curato e, come dice il vangelo, lo ha deposto in una mangiatoia (cf. 
Lc 2,7) e, fuggendo in Egitto, lo ha sottratto a Erode (cf. Mt2,13-15). 
Con affetto materno Maria lo ha accudito quand’era bambino, con il 
medesimo affetto lo ha accompagnato fino alla croce, dalla quale ha 
visto pendere il figlio divenuto uomo adulto; non si è mai tirata in-
dietro, e questo non solo standogli dietro passo dopo passo a motivo 
del rispetto dovuto al Signore, ma anche per il suo vivo desiderio di 
imitarlo. (Pseudo-Agostino, Trattato sull’Assunzione della beata Maria, 7-8)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per colei che ha dato tuo Figlio al mondo,
la madre del nuovo Adamo. R/. 
Per colei che ha vegliato sulla crescita di Gesù,
icona materna della tua Chiesa. R/.

Padre nostro

P. 	 O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio,
parola e pane di vita,
nel grembo della santa Vergine;



fa’ che sull’esempio di Maria
accogliamo il tuo Verbo fatto uomo,
nell’interiore ascolto delle Scritture
e nella partecipazione sempre più viva
ai misteri della salvezza.
Per Cristo nostro Signore.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.





4° giorno

2 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Galati (Gal 4,4-7)
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, 
perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto 
che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
“Abbà! Padre!”. Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 
erede per grazia di Dio.

Ritornello in canto
L.	 O Madre dei credenti 

roveto sempre ardente, dimora del Signore
Vergine Maria,
prepari nel silenzio il lievito del Regno
in cui rinasce il mondo.

Ritornello in canto

L.	 Maria dunque è stata fedelissima serva di Cristo in ragione del suo 
modo di vivere e di agire e sua discepola per la fede e la carità frutto 
di una fede sincera. Se non avesse avuto fede, non avrebbe potuto 
credere alla divinità di Cristo, lei che sapeva di averlo concepito non 
con seme di uomo, secondo l’ordine naturale, ma mediante il divino 



soffio come le aveva annunciato l’arcangelo (cf. Lc 1,26-38) ... Maria, 
custodendo in sé tutte le cose accadute e confermata ancor più nella 
fede per mezzo di esse, le conservava nel suo cuore di madre (cf. Lc 
2,79). Maria è serva di Cristo per la sua fede e le sue opere; è sua fe-
dele discepola fino alla morte, non tanto nello stare dietro a lui passo 
a passo, quanto nel desiderio di imitarlo. Ora se Maria non è là dove 
Cristo vuole che siano i suoi servi, dove sarà? È giusto che viva in pie-
nezza colei che ha generato l’integra e perfetta vita di tutti. E giusto 
che sia insieme a colui che ha portato nel suo grembo e che sia presso 
colui che essa ha generato, nutrito e circondato di affetto. Maria è la 
madre di Dio, la nutrice di Dio, la serva di Dio, la discepola di Dio. 
(Pseudo-Agostino, Trattato sull’Assunzione della beata Maria, 7-8)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per colei che stava presso la croce,
eredità di tuo Figlio al discepolo amato. R/. 
Per colei che era assidua e concorde nella preghiera,
umile presenza in mezzo ai discepoli. R/.

Padre nostro

P. 	 O Dio d’infinita sapienza,
tu hai scelto come Madre del Salvatore
la beata Vergine Maria,
eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele;
fa’ che accogliendo con fede viva la tua parola
impariamo a riporre solo in te
ogni speranza di salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
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Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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5° giorno

3 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal Primo libro di Samuele (1Sam 2, 1b-10)
“Il mio cuore esulta nel Signore,
la mia forza s’innalza grazie al mio Dio.
Si apre la mia bocca contro i miei nemici,
perché io gioisco per la tua salvezza.
Non c’è santo come il Signore,
perché non c’è altri all’infuori di te
e non c’è roccia come il nostro Dio.
Non moltiplicate i discorsi superbi,
dalla vostra bocca non esca arroganza,
perché il Signore è un Dio che sa tutto
e da lui sono ponderate le azioni.
L’arco dei forti s’è spezzato,
ma i deboli si sono rivestiti di vigore.
I sazi si sono venduti per un pane,
hanno smesso di farlo gli affamati.
La sterile ha partorito sette volte
e la ricca di figli è sfiorita.
Il Signore fa morire e fa vivere,
scendere agli inferi e risalire.
Il Signore rende povero e arricchisce,
abbassa ed esalta.
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Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farli sedere con i nobili
e assegnare loro un trono di gloria.
Perché al Signore appartengono i cardini della terra
e su di essi egli poggia il mondo.
Sui passi dei suoi fedeli egli veglia,
ma i malvagi tacciono nelle tenebre.
Poiché con la sua forza l’uomo non prevale.
Il Signore distruggerà i suoi avversari!
Contro di essi tuonerà dal cielo.
Il Signore giudicherà le estremità della terra;
darà forza al suo re,
innalzerà la potenza del suo consacrato”.

Ritornello in canto
L.	 Tu sei silenzio: silenzio di chi ama,

silenzio di chi serve, silenzio di chi sta presso la croce.
Tu sei silenzio: silenzio di chi piange,
silenzio di chi soffre, silenzio di chi porta la sua croce.

Ritornello in canto

L.	 Portatrice del Verbo ben prima di concepirlo, Maria ha conosciuto 
l’offerta di colui che è per intero acconsentimento al Padre. Forgiata 
dallo Spirito, essa intuisce, senza averne conoscenza piena, che l’atti-
vità più feconda dell’uomo è quella di essere capace di Dio, in grado 
di ricevere in sé il suo Dio. Allora l’umile serva può rispondere con 
tutta sé stessa all’annuncio impiegando la stessa Parola detta dal suo 
Signore all’inizio dei tempi: ‘Cosi sia!’ (Le 1,38; cf Gen 1,3). Maria 
dice ‘si, e dunque interviene lo Spirito a unire il Verbo e il sì, l’energia 
divina e l’energia umana, il dono e l’accoglienza. Di questa alleanza, 
finalmente consumata, tra il Verbo e la carne, l’artefice è lo Spirito del 
Padre. Nella prima creazione tutto ciò che esiste è chiamato dal nulla 
all’esistenza. Nella nuova creazione che ha inizio colui che è generato 
eternamente dal Padre è plasmato con una terra viva, con tutto l’es-
sere di sua madre. (J. Corbon, Liturgia alla sorgente, Qiqajon, Magnano (BI), 
2003, 32-33)
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Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per colei che è vestita di sole, la madre del tuo Messia,
segno grande nel cielo che esulta. R/. 
Per colei che siede accanto al tuo Figlio sul trono della pace,
memoria orante della nostra umanità. R/.

Padre nostro

P. 	 Padre santo, che nel misericordioso disegno della redenzione
hai scelto la Vergine Maria, umile tua serva,
come madre e cooperatrice del Cristo,
fa’ che volgendo a lei il nostro sguardo,
ti serviamo con totale dedizione
e ci impegniamo instancabilmente alla salvezza del mondo.
Per Cristo nostro Signore.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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6° giorno

4 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (Ap 21,1-5a)
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti 
erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la 
Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal tro-
no e diceva:
“Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate”.
E Colui che sedeva sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”.

Ritornello in canto
L.	 Tu sei silenzio: silenzio di chi è povero,

silenzio di chi è semplice, silenzio di chi è uno nel suo cuore.
Tu sei silenzio: silenzio di chi prega,
silenzio di chi è in pace, silenzio di chi sta davanti a Dio.

Ritornello in canto
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L.	 Ecco, fratelli miei, ponete ancor più grande attenzione, vi supplico, 
ponete ancor più grande attenzione a ciò che dice Cristo Signore sten-
dendo la mano verso i suoi discepoli: Questa è mia madre e questi i 
miei fratelli; e chi farà la volontà del Padre mio che mi ha inviato è per 
me fratello, sorella e madre (Mt 12,49-50). Non fece forse la volontà 
del Padre la vergine Maria che per fede credette, per fede concepì, 
fu scelta perché da lei la salvezza nascesse per noi tra gli uomini e fu 
creata da Cristo prima che Cristo venisse creato in lei? Santa Maria 
adempi la volontà del Padre, l’adempi interamente e perciò conta an-
cor più il suo esser stata discepola di Cristo che sua madre; conta di 
più, è condizione più felice il suo essere stata discepola di Cristo che 
sua madre. Per questo Maria era beata perché, prima di partorire il 
maestro, lo portò in seno. (Agostino di Ippona, Discorsi 72A, 7)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per Maria donna povera,
irradiamento della tua presenza. R/. 
Per Maria, donna di silenzio, 
dimora della tua Parola. R/.

Padre nostro

P. 	 O Dio, che nel grembo verginale di Maria
hai preparato con arte ineffabile
il santuario del Cristo tuo Figlio,
fa’ che custodendo integra la grazia del Battesimo,
diventiamo tuoi adoratori in spirito e verità,
per essere edificati in tempio vivo della tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.
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Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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7° giorno

5 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro del Siracide (Sir 24,1-8)
La sapienza fa il proprio elogio,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria:
“Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo
e come nube ho ricoperto la terra.
Io ho posto la mia dimora lassù,
il mio trono era su una colonna di nubi.
Ho percorso da sola il giro del cielo,
ho passeggiato nelle profondità degli abissi.
Sulle onde del mare e su tutta la terra,
su ogni popolo e nazione ho preso dominio.
Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo,
qualcuno nel cui territorio potessi risiedere.
Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe
e prendi eredità in Israele”.
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Ritornello in canto
L.	 Tu sei silenzio: silenzio della chiesa,

silenzio della Sposa e dello Sposo, silenzio della grande comunione.
Tu sei silenzio: silenzio della terra,
silenzio di chi attende, di chi spera, silenzio della pace.

Ritornello in canto

L.	 Mentre il Signore passava con le folle dietro a lui e operava segni 
divini, una donna disse: Beato il ventre che ti ha portato! (Lc 2,27). 
E il Signore, perché non si cercasse la beatitudine nella carne, che 
cosa rispose? Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio e la 
custodiscono (Lc 2,28). Perciò anche Maria è beata, perché ascoltò 
la parola di Dio e la custodì. Custodì la verità nel cuore più che la 
carne nel ventre. La verità è Cristo, la carne è Cristo; Cristo-verità nel 
cuore di Maria, Cristo-carne nel ventre di Maria. Vale di più ciò che 
è nel cuore di ciò che viene portato nel ventre ... La vergine Maria ha 
preceduto la chiesa come sua figura. In che modo, vi domando, Maria 
è Madre di Cristo se non perché ha partorito le membra di Cristo? 
Membra di Cristo siete voi, ai quali io parlo. Chi vi ha partoriti? Sen-
to la voce del vostro cuore: la madre chiesa. Questa madre santa, de-
gna di onore, simile a Maria, partorisce ed è vergine. Per mezzo vostro 
dimostro che partorisce, perché voi siete nati da lei; essa partorisce 
anche Cristo, poiché voi siete membra di Cristo. (Agostino di Ippona, 
Discorsi 72A, 8)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per Maria adombrata dallo Spirito Santo,
portatrice della luce del mondo. R/. 
Per Maria, umile donna, 
chiamata a diventare benedetta tra le donne. R/.

Padre nostro
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P. 	 Eterno Padre, che hai posto nella Vergine Maria
il trono regale della tua Sapienza,
illumina la Chiesa con la luce del Verbo della vita,
perché nello splendore della verità
cammini fino alla piena conoscenza
del tuo mistero d’amore.
Per Cristo nostro Signore.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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8° giorno

6 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro del profeta Isaia (Is 9,1-4)
Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Madian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
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Ritornello in canto
L.	 Rallegrati, figlia di Sion

gioisci, Israele!
Rallegrati e gioisci con tutto il cuore
figlia di Gerusalemme!

Ritornello in canto

L.	 Oggi Maria è per noi un cielo, perché porta Dio. La divinità altissima 
infatti si è abbassata e in lei ha preso abitazione; in lei si è fatta piccola 
per far grandi noi, perché, per sua natura, essa non è piccola; in lei ha 
preso per noi una veste, perché si avverasse così per noi la redenzio-
ne. In Maria i detti dei profeti e dei giusti si sono adempiuti. Da lei 
è sorta per noi la luce e le tenebre del paganesimo sono scomparse. 
Ha molti nomi, ed è per me una gioia chiamarla con essi. E’ la rocca 
in cui abita il potente re dei re. Ma non uscì da essa come vi entrò: 
in essa si rivestì invece di carne e così ne uscì. E’ anche un nuovo 
cielo, perché vi abita il re dei re. Egli vi entrò e poi ne uscì vestito 
a somiglianza del mondo esteriore. Essa è una vite che portò come 
frutto un’uva, ma non secondo natura: ed essendo quest’uva di natura 
diversa dalla vite, ne assunse il colore e così ne uscì. Essa è la sorgente 
da cui sgorga l’acqua viva per gli assetati; coloro che hanno gustato 
questa bevanda portano frutto al cento per uno. (Efrem il Siro, Inno per la 
nascita di Cristo, 1)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per Maria serva del Signore,
diventata madre del Servo del Signore. R/. 
Per Maria, donna di fede, 
fatta madre dei credenti. R/.

Padre nostro
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P. 	 O Dio, che nel tuo unico Figlio,
hai aperto agli uomini la sorgente della pace,
per intercessione della beata Vergine Maria,
rendi all’umanità che tu ami
la tranquillità tanto desiderata e invocata,
perché formi una sola famiglia 
unita nel vincolo della carità fraterna.
Per Cristo nostro Signore.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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9° giorno

7 dicembre 2024

P. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	 Amen.

P. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Dio ha posto il suo amore su di te.
T. 	 Sei la gioia del tuo popolo.

P. 	 Come una sposa pronta per il suo sposo.
T. 	 Tu sei la gloria di Gerusalemme, sei la gioia del tuo popolo.

Oppure si canta l’Invitatorio (cf. Amen Alleluia pg. 14-15)

Dal libro di Giuditta (Giudit 13,18b-20)
“Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che 
vivono sulla terra, e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la 
terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. Davvero 
il coraggio che ti ha sostenuto non sarà dimenticato dagli uomini, che 
ricorderanno per sempre la potenza di Dio. Dio compia per te queste cose 
a tua perenne esaltazione, ricolmandoti di beni, in riconoscimento della 
prontezza con cui hai esposto la vita di fronte all’umiliazione della nostra 
stirpe, e ti sei opposta alla nostra rovina, comportandoti rettamente da-
vanti al nostro Dio”. E tutto il popolo esclamò: “Amen! Amen!”.

Ritornello in canto
L.	 Rallegrati, esulta, figlia di Sion

io vengo a dimorare nel tuo grembo
genti numerose aderiranno al Signore
in quel giorno diventeranno mio popolo.

Ritornello in canto
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L.	 Eva mise al mondo l’assassino Caino, Maria il Vivificatore. Quella 
mise al mondo colui che sparse il sangue di suo fratello (cf.Gen 4,1-
16), questa colui il cui sangue fu sparso dai suoi fratelli. Quella vide 
colui che tremava e fuggiva a causa della maledizione della terra (cf.
Gen 4,10-14); questa colui che, avendo assunto su di sé la maledizio-
ne, la inchiodò alla croce (cf.Col 2,14). Il concepimento della Vergine 
ci insegna che colui che, senza legame di carne, ha messo al mondo 
Adamo facendolo uscire dalla terra vergine, ha anche formato senza 
legame di carne il secondo Adamo nel seno della Vergine. Il primo 
Adamo era ritornato nel seno di sua madre da questo secondo Ada-
mo, che non vi ritornò, colui che era sepolto nel seno di sua madre, 
ne fu tratto. (Efrem il Siro, Diatessaron 2,2)

Contemplazione

R/. Gloria a te, Signore, gloria a te

Per Maria figlia di Sion,
diventata immagine della Chiesa. R/. 
Per Maria, concepita senza peccato,
chiamata ad essere nostra madre. R/.

Padre nostro

P. 	 O Signore, Dio nostro, che nel cuore immacolato di Maria
hai posto la dimora del Verbo
e il tempio dello Spirito Santo,
donaci un cuore puro e docile,
perché sulla via dei tuoi comandamenti
impariamo ad amarti sopra ogni cosa,
sempre attenti alle necessità dei fratelli.
Per Cristo nostro Signore.
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Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.
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